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pane lia potuto vendere ai consumatori pane 
di ott ima qual i tà a dieci centesimi meno 
del prezzo a cui costantemente è stato ven-
duto... 

Una voce. Fa t e la reclame al municipio di 
Catania ? 

De Felice-Giuffrìda. Io faccio sì la Marne, 
ma alla legge, al beneficio che nasce da 
questo sistema di socializzazione dei pub-
blici servizi. Io ho visto appunto che in un 
decennio il prezzo del pane è stato molto 
più elevato del prezzo che si è potuto ot-
tenere dalla municipal izzazione di questo 
pubblico servizio. E sono stato dolente di 
non essermi t rovato presente quando si di-
scusse la questione re la t iva al d i r i t to per i 
Comuni di municipal izzare essi soltanto 
questo servizio senza concedere ad al t r i che 
possano mirare a fare una concorrenza, che 
molte volte non è onesta. Poiché avrei po-
tuto dimostrare che lasciando ai Comuni il 
benefìcio della municipal izzazione del ser-
vizio del pane si renderebbe un vero ser-
vigio alle popolazioni, e nello stesso tempo 
si r isolverebbe una questione d ' interesse po-
litico e sociale, delle più gravi . 

L 'onorevole minis t ro non ha bisogno 
certo di a l t r i schiar iment i . Ma ove egli non 
credesse di appl icare ai Comuni della Si-
cilia (il che non suppongo) questa legge, io 
non avrei che a dolermi della applicazione 
di una legge che avrebbe due effet t i : il 
continente favori to da un benefìcio nuovo, 
e la par te p iù impor tan te del Mezzogiorno 
d'Italia, che è quel la che si r isvegl ia a que-
sta v i ta nuova, impedi ta di f ru i re di questo 
benefìcio. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Majorana, relatore. L'onorevole De Fel ice 
ha per fe t tamente ragione .quando dice che 
non può affatto presumers i che questa legge 
sia appl icabi le in alcune regioni sì ed in 
altre no. 

In Sicilia, per v i r tù della legge del di-
cembre 1896, che unificò quei pres t i t i comu-
nali, non è permesso di contrarre nuovi mutui« 
Noi r i tenevamo che, anche senza una espli-
cita disposizione, la presente legge, rego-
lando la mater ia della municipal izzazione 
per l 'avvenire col l 'autori tà d ' imperio che ha 
ogni legge di d i r i t to pubblico, bastasse a 
revocare in rappor to ai Comuni s ici l iani la 
disposizione proibi t r ice della legge del 1896. 
Comunque, poiché una esplici ta disposizione 
è proposta, essa è per noi la benvenu ta ; la 
Commissione è l ieta di accet tare la proposta 
dell 'onorevole De Felice. 

Presidente. Onorevole ministro.. . 
Gldfittì, ministro dell'interno. Accetto, come 

ha accet tato la Commissione. 
Presidente. Allora metto a par t i to l 'emen-

damento aggiunt ivo dell 'onorevole De Fel ice, 
accettato dalla Commissione e dal Grò verno. 

(È approvato). 
Pongo a par t i to l 'ar t icolo 27, come è 

proposto dalla Commissione con l ' aggiunta , 
già approvata, dell 'onorevole De Felice. 

(È approvato). 
Art . 28. 

L'eccedenza oltre il l imi te legale del la 
sovrimposta non è di ostacolo al l 'assunzione 
di pubbl ic i servizi nelle forme o con le ga-
ranzie s tabi l i te dalla presente legge ed alla 
erogazione delle re la t ive spese, quand 'an-
che abbiano carat tere facol ta t ivo. 

Ove l 'assunzione di re t ta di un pubblico 
servizio renda necessario l ' aumento o l 'ec-
cedenza di sovrimposta, il parere della Com-
missione Reale emesso ai t e rmin i dell 'ar-
ticolo 12, quando in seguito alla votazione 
degli elet tori sia s tata decretata la d i re t t a 
assunzione del servizio, t iene luogo dell 'au-
torizzazione di cui al terzo comma dell 'ar-
ticolo 284 della legge comunale e provin-
ciale e contro ta le eccedenza od aumento non 
è ammesso ricorso né in via amminis t ra t iva 
né in via contenziosa. 

{È approvato). 
Art . 29. 

Per i servizi che già esercitano diret-
tamente , i Comuni debbono, entro un anno 
dalla promulgazione della presente legge, 
conformarsi alle disposizioni che regolano 
le aziende speciali, ovvero ot tenere l 'auto-
rizzazione per l 'esercizio in economia ai 
t e rmini dell 'art icolo 16. 

(È approvato). 
Presidente. Vengono ora diversi art iòoli 

aggiunt iv i . 
I l p r imo è quello degli onorevoli Co-

mandini , Rispoli , Chiesi e Dal l 'Acqua: 
« I servizi che sono obbl igator i per legge 

pei Comuni e quell i che hanno un fine di 
assistenza pubbl ica devono essere dat i ai 
consumatori al prezzo di costo ». 

La Commissione accetta questo articolo 
agg iun t ivo ? 

Majorana, relatore. La Commissione non 
l 'accet ta . 

Presidente. I l minis t ro ? 
Giolftti, ministro dell'interno. Non l 'accetto. 
Presidente. L 'onorevole Comandini insiste? 
Comandini. Non insisto. 


